FIUME NIGER NELLA STAGIONE DELLE INONDAZIONI

(Foci del Niger nel Mali)

La situazione è molto simile a quelle che si verificava in Egitto prima della costruzione della diga di Assuan. Il Nilo straripando formava praticamente un immenso lago da cui emergevano i centri abitati, edificati su lievi alture.

DEIR EL HADRA
Le acque del Nilo venivano deviate e canalizzate tramite bacini comunicanti per portare l’acqua il più lontano possibile e permettere la coltivazione anche in zone distanti dal fiume.

Molti papiri documentari ci parlano del lavoro di controllo del territorio durante le inondazioni. Alcuni sono stati redatti prima dell’inondazione; altri dopo l’inondazione controllano e calcolano cosa può essere prodotto, in quali terreni, confrontando i dati pre- e post-inondazione.

I Tolemei regolarizzarono questa attività di ripartizione del terreno coltivabile: l’agricoltura offriva infatti le entrate maggiori (grazie alle tasse molto alte).

